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REGOLAMENTO

PER LA DISCIPLINA DELLE

 FORNITURE E SERVIZI 
IN  ECONOMIA

    Approvato con deliberazione del Consiglio  nr. 7  del   30.04.2012
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Art. 1 – Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di affidamento e di esecuzione degli acquisti in economia di beni e servizi, di seguito per brevità unitariamente intesi anche sotto il nome di “interventi”, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 125, comma 9, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

2. Il ricorso all’esecuzione in economia deve essere espressamente motivato in ordine all’impossibilità o all’inopportunità di aderire al sistema convenzionale di cui all’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modifiche ed integrazioni.
Art. 2 – Modalità di esecuzione in economia

1. Ai sensi del presente regolamento, l’acquisizione in economia può avvenire:

a. in amministrazione diretta;

b. per cottimo fiduciario.

2. Nell’amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con personale dipendente e con materiali e mezzi propri dell’Unione dei Comuni, o appositamente acquistati o noleggiati.

3. Nel cottimo fiduciario le acquisizioni di beni e servizi avvengono mediante affidamento a terzi.

Art. 3 – Determinazione a contrattare

1. L’esecuzione degli interventi in economia viene avviata e disposta dal Responsabile di Settore con determinazione a contrattare, nella quale debbono essere precisati gli elementi di cui all’art. 192 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel rispetto delle tipologie di forniture e di servizi individuati all’art. 5 e del limite finanziario generale di cui all’art. 4 del presente regolamento.

2. Per l’acquisizione di beni e servizi in economia il Responsabile di Settore – ovvero, se individuato, il Responsabile del procedimento – si avvale delle eventuali rilevazioni dei prezzi di mercato effettuate da amministrazioni od enti a ciò preposti, ai fini dell’orientamento e della valutazione della congruità dei prezzi.

Art. 4 – Limiti di applicazione

1. Le procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi sono consentite fino al limite di importo di € 100.000,00, con esclusione dell’I.V.A..

Art. 5 – Forniture e servizi in economia

1. E’ ammesso il ricorso alle procedure di spesa in economia per l’acquisizione dei seguenti beni e servizi, nei limiti di cui al precedente art. 4 del presente regolamento:

a. locazione a breve termine di locali con attrezzature di funzionamento, eventualmente già installate, per l’espletamento di concorsi indetti dai competenti uffici e per l’organizzazione di convegni, congressi, conferenze, riunioni od altre manifestazioni culturali e scientifiche, nell’interesse dell’Ente, quando non vi siano nella disponibilità dell’Unione dei Comuni sufficienti, ovvero idonei locali;

b. locazione e leasing di beni mobili ed immobili;

c. partecipazione a convegni, congressi, conferenze, riunioni, mostre ed altre manifestazioni culturali e scientifiche nell’interesse dell’Ente;

d. divulgazione di bandi di concorso a mezzo stampa o altri mezzi d’informazione;

e. acquisto di libri, riviste, giornali e pubblicazioni di vario genere ed abbonamenti a periodici e ad agenzie di informazione;

f. lavori di traduzione e di copia, da liquidarsi dietro prestazione di apposita fattura e da affidare unicamente ad imprese commerciali nei casi in cui l’Ente non possa provvedervi con il proprio personale;

g. lavori di stampa, tipografia, litografia;

h. spedizioni, imballaggi, magazzinaggio;

i. acquisto e manutenzione ordinaria, noleggio ed esercizio dei mezzi di trasporto per gli uffici e i servizi dell’Ente;

j. spese postali,  telefoniche e telegrafiche;

k. acquisto di materiali, attrezzature ed oggetti necessari per l’esecuzione di lavori e servizi in amministrazione diretta;

l. spese per l’effettuazione di indagini, studi, rilevazioni, pubblicazioni; oneri sostenuti per la presentazione e la diffusione dei bilanci e dei programmi dell’Ente;

m. spese per l’organizzazione e la materiale realizzazione di corsi di preparazione, formazione e perfezionamento del personale; partecipazione alle spese per corsi indetti da enti, istituti e amministrazioni varie;

n. spese specialistiche;

o. anticipazioni di spese per il normale funzionamento dei servizi in economia e gestioni speciali, in conformità ai regolamenti vigenti;

p. anticipazioni di spese che non potrebbero essere rinviate senza arrecare un danno all’Unione dei Comuni;

q. spese inderogabili ed urgenti per il normale funzionamento degli uffici e servizi comunali quali: svincoli pacchi postali, spese contrattuali, riparazioni mobili, macchine ed attrezzature d’ufficio, anticipazioni al personale ed agli Amministratori per viaggi e trasferte, lavori di carico-scarico e facchinaggio;

r. provvista combustibili per riscaldamento e rifornimento carburanti e lubrificanti per tutti i mezzi che compongono il parco macchine dell’Unione dei Comuni;

s. fornitura di prodotti farmaceutici, di pronto intervento, e più in generale di dispositivi di protezione individuale (DPI) e servizi attinenti alla sicurezza sui luoghi di lavoro, in relazione alle disposizioni recate dal D.Lgs. 81/2008;

t. provvista vestiario ed indumenti da lavoro per i dipendenti;

u. forniture da eseguirsi d’ufficio a carico ed a rischio degli appaltatori o nei casi di rescissione o risoluzione di contratto;

v. forniture da eseguirsi con le somme a disposizione della stazione appaltante nei lavori dati in appalto;

w. forniture indispensabili  per assicurare la continuità dei servizi d’istituto, la cui interruzione comporti danni all’Ente o pregiudizi all’efficienza dei servizi medesimi;

x. forniture di qualsiasi natura per le quali siano state eseguite infruttuosamente le procedure di gara, laddove non possa esserne differita l’esecuzione;

y. forniture che, in caso di risoluzione del contratto di appalto, non possono essere eseguite in danno dell’appaltatore, o che comunque risultano necessarie per assicurare l’esecuzione dei lavori nel tempo previsto;

z. forniture necessarie per la gestione dei servizi a carattere produttivo, nonché di tutte le attività correlate alla bonifica idraulica ed alle competenze la cui gestione risulta delegata all’Unione dei Comuni;

aa. spese di rappresentanza;

ab. acquisto di medaglie, coppe, targhe, bandiere ed oggetti per premi e rappresentanze in occasione di feste, cerimonie e solennità civili, manifestazioni e ricorrenze;

ac. acquisto di mobili d’ufficio, di cancelleria, modulistica e di valori bollati;

ad. acquisto di attrezzature d’ufficio e di materiale di consumo per stampanti, fotocopiatrici, calcolatrici;

ae. acquisto, sviluppo e stampa di materiale fotografico e per la diffusione visiva e sonora;

af. acquisto, noleggio e manutenzione di terminali, personal computer, apparecchiature informatiche, servizi e programmi informatici;

ag. acquisto di materiale di ferramenta;

ah. acquisto, manutenzione riparazione di attrezzatura antincendio e per la prevenzione e repressione degli incendi boschivi;

ai. spese per la pulizia, derattizzazione, disinquinamento e disinfestazione delle infrastrutture e dei mezzi; 

aj. spese per illuminazione e climatizzazione di locali; 

ak. spese per la fornitura di acqua, gas e di energia elettrica, anche mediante l’acquisto di macchine, e relative spese di allacciamento;

al. prestazioni indispensabili per assicurare la continuità dei servizi d’istituto, la cui interruzione possa comportare danni all’Ente o pregiudizi all’efficienza dei servizi medesimi;
am. servizi di qualsiasi natura per i quali siano state esperite infruttuosamente le procedure di gara e non possa essere differita l’esecuzione;

an. prestazioni che debbono essere eseguiti in danno all’appaltatore, nei casi di risoluzione del contratto o per assicurarne l’esecuzione nel tempo previsto;

ao. prestazioni necessarie per la gestione dei servizi a carattere produttivo, nonché di tutte le attività correlate alla bonifica idraulica ed alle competenze la cui gestione risulta delegata all’Unione dei Comuni;

ap. polizze di assicurazione e pagamento delle tasse di immatricolazione e circolazione;

aq. noleggio di stampanti, fotocopiatrici, calcolatrici ed attrezzature d’ufficio;

ar. manutenzione, riparazione e assistenza tecnica relativa a fotocopiatrici, calcolatrici, mobili, macchine e attrezzature di proprietà dell’Ente o dallo stesso noleggiati;

as. spese per trasporti, spedizioni e noli, imballaggio, facchinaggio, immagazzinamento ed attrezzature speciali per il carico e lo scarico dei materiali;

at. riparazioni, anche con acquisto di pezzi di ricambio ed accessori;

au. spese per accertamenti sanitari relativi al personale in servizio;

av. acquisto, noleggio, installazione, gestione e manutenzione di impianti telefonici, radiotelefonici, elettronici, meccanografici, televisivi, di amplificazione e diffusione sonora e per elaborazione dati;

aw. spese di traduzione ed interpretariato, nei casi in cui l’Ente non possa provvedervi con proprio personale, da liquidare in ogni caso dietro presentazione di fattura;

ax. recupero e trasporto di materiali dell’Unione dei Comuni e loro sistemazione negli archivi e nei magazzini dell’Ente.

ay. prestazioni professionali inerenti l’applicazione, il completamento e l’aggiornamento dei software gestionali;

az. prestazioni di servizi culturali;

ba. spese per traslochi e trasferimenti di uffici;

bb. quote fisse o predeterminate per legge, per regolamento o per contratto, di adesione alle associazioni od ai consorzi tra Enti Locali;

bc. spese per l’organizzazione di manifestazioni (Siae), mostre, convegni, conferenze, riunioni e per l’attuazione di corsi;

bd. servizi connessi alla riscossione delle entrate proprie dell’Unione dei Comuni, ivi inclusa la riscossione coattiva;

be. servizi di architettura ed ingegneria di cui all’allegato II.A., n. 12, al Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, limitatamente agli incarichi di cui all’art. 91 dello stesso D.Lgs. 163/2006 (progettazione, direzione dei lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, collaudo);

bf. prestazioni di verifica dei progetti di cui all’art. 112, commi 1 e 5, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

bg. attività di supporto al responsabile del procedimento di cui all’art. 10, comma 7, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

bh. prestazioni connesse ai servizi di cui alle precedenti lettere eee), fff) e ggg) (quali, ad esempio, le prestazioni inerenti la geologia, l’agronomia, la documentazione catastale, i rilievi topografici, etc.);

2. Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata la facoltà del competente Responsabile di Settore di procedere all’affidamento delle prestazioni di servizi nel rispetto della normativa speciale di cui all’art. 17, comma 2, della Legge 31 gennaio 1994, n. 97, all’art. 2, comma 134, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed agli artt. 12, 13, 14 e 15 della Legge Regionale 21 marzo 2000, n. 39.
3. L’elenco dei beni e servizi che possono costituire oggetto di acquisizione in economia può essere aggiornato periodicamente dall’organo esecutivo, in relazione alle sopravvenute esigenze dell’Ente.  

4. Il ricorso al sistema di spese in economia, nei limiti di importo di cui all’art. 4, è altresì consentito nelle seguenti ipotesi.

a. risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto;

b. necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo;

c. prestazioni periodiche di servizi e forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria;

d. urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica o per il patrimonio storico, artistico e culturale.

Art. 6 – Divieto di frazionamento

1. E’ vietato l’artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di ricondurne l’esecuzione alla disciplina di cui al presente regolamento.

Art. 7 – Modalità di affidamento dei servizi e delle forniture in economia

1. La modalità di affidamento degli interventi avviene come segue:

a. per le forniture ed i servizi di ammontare fino a € 40.000,00 con esclusione dell’I.V.A., l’ordinazione fatta a terzi è disposta attraverso determinazione oppure buoni d’ordine, sottoscritti dal Responsabile del Settore o in sua assenza da chi legalmente lo sostituisca, contenenti il riferimento al presente regolamento, la natura dell’intervento, il corrispondente prezzo, le modalità di pagamento ed i tempi di consegna delle forniture e di esecuzione dei servizi.


Il buono d’ordine può essere predisposto dal Responsabile di Settore - sotto la sua diretta personale responsabilità - prescindendo dalla richiesta di una pluralità di preventivi, tenuto conto tuttavia dei seguenti criteri:

· rotazione;

· favorevoli precedenti esperienze;

· prezzi più competitivi.


Detti criteri orientativi trovano applicazione salvo il caso in cui la nota specialità del bene o servizio da acquistare, in  relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, l’urgenza o il sopravvenire di impellenti ed improrogabili esigenze, rendano cogente il ricorso a persone o imprese specifiche.


Degli ordinativi dovrà essere tenuta nota in apposito registro, a cura del Settore competente.

b. Per le forniture ed i servizi di ammontare superiore ad € 40.000,00 e fino al limite di importo di € 100.000,00 con esclusione dell’I.V.A., l’ordinazione fatta a terzi è effettuata mediante procedura negoziata di cottimo fiduciario, nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno 5 operatori economici. 


Nel caso in oggetto il termine per la presentazione delle offerte non può essere inferiore a 10 giorni, fatti salvi i casi di urgenza, in cui detto termine può essere motivatamente ridotto a 7 giorni. 


La procedura deve essere improntata al rispetto del principio di segretezza, cosicché la per la presentazione della proposta/offerta dovrà essere sempre richiesta la forma in plico chiuso, debitamente sigillato, con le sole indicazioni, sulla busta, dei dati riguardanti la ditta e la gara per cui si concorre.


La richiesta alle ditte dei preventivi di offerta va effettuata con apposita lettera d’invito da spedirsi a mezzo fax, raccomandata A.R. o posta elettronica certificata, che deve contenere:

1) l’indicazione degli interventi da realizzare;

2) le modalità di scelta del contraente;

3) le caratteristiche tecniche;

4) le modalità di esecuzione, i termini ed il luogo di consegna;

5) i prezzi e le modalità di controllo, verifica e collaudo;

6) le garanzie richieste e le penalità applicabili in caso di inadempienze;

7) i termini e le modalità di pagamento;

8) l’informazione circa l’obbligo del fornitore di uniformarsi alle norme legislative e regolamentari vigenti, nonché la facoltà, per l’Unione dei Comuni, di provvedere all’esecuzione a rischio e pericolo del cottimista e di recedere dall’obbligazione negoziale mediante semplice denuncia, nei casi in cui il suddetto cottimista venga meno ai patti concordati, ovvero alle norme legislative e regolamenti vigenti;

9) quant’altro ritenuto necessario per meglio definire la natura dell’intervento.

2. Per l’individuazione delle migliori offerte può seguirsi sia il sistema del prezzo più basso che quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. In quest’ultimo caso, la richiesta di preventivo deve indicare anche i criteri di preferenza, nonché il corrispondente peso ponderale.

3. Le forniture e servizi di ammontare pari o inferiore a € 40.000,00 con esclusione dell’I.V.A., sono disciplinati mediante apposita scrittura privata semplice. Per importi superiori ad € 40.000,00 e fino al limite di € 100.000,00, con esclusione dell’I.V.A., mediante stipula di contratto in forma pubblica amministrativa o in forma di scrittura privata semplice. 

4. I preventivi pervenuti sono raccolti agli atti della relativa pratica.

Art. 8 -Liquidazione, pagamento delle spese

1. La liquidazione delle spese relative alle forniture di beni e/o servizi avviene dietro presentazione di regolare nota o fattura, emessa nei termini di legge.

2. I documenti di cui al precedente comma devono riportare il numero dell’atto di ordinazione e devono pervenire unicamente al protocollo generale dell’Unione dei Comuni.

3. L’ufficio ragioneria, ricevuta dal protocollo generale la nota o la fattura, ne verifica la regolarità fiscale, dopodiché trasmette copia del documento al competente Responsabile di Settore per la verifica della rispondenza all’ordine e le corrispondenti operazioni di liquidazione. Detta verifica deve avvenire di norma entro trenta giorni.

Art. 9 – Pubblicità del regolamento

1. Copia del presente regolamento, a cura degli uffici dell’Ente che eseguono gli interventi in economia, è messa disposizione degli eventuali richiedenti per la consultazione. Ad esso viene fatto sempre espresso riferimento sia nelle lettere di richiesta di preventivi che negli atti di affidamento.

Art. 10 – Rinvio

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione, in quanto applicabili, le leggi ed i regolamenti in materia.

Art. 11 – Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore contestualmente all’esecutività della relativa deliberazione di approvazione da parte del Consiglio dell’Unione. 

2. Le disposizioni regolamentari preesistenti in contrasto con quelle recate dal presente regolamento, debbono intendersi a tutti gli effetti automaticamente abrogate con l’entrata in vigore del medesimo.
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